
Bergamo,  via  libera  alla
movida ma chiusura anticipata
per 5 locali
In previsione dell’estate il Comune di Bergamo è intervenuto
per regolare la ‘movida’ notturna in città. La nuova ordinanza
conferma  quasi  tutti  gli  accordi  presi  con  il  Comune  di
Bergamo dagli esercizi sottoposti a ordinanza, a partire dalla
chiusura per i locali al’1.30,  un riconoscimento da parte del
Comune dell’impegno degli esercenti di Borgo Santa Caterina.
Ma ci sono due novità: che vengono annullati due accordi che
erano stati sottoscritti tra locali e Amministrazione (visto
il  permanere  di  situazioni  di  disturbo  del  vicinato  e  di
mancata  attuazione  di  quanto  promesso)  e  la  chiusura
anticipata alle 0.30 per cinque nuovi locali perché sanzionati
più  volte  in  questi  mesi,  nelle  vie  Ghislanzoni,  via
Baschenis, Foro Boario, via Oprandi e Sant’Orsola (locali che
potranno comunque chiedere una deroga per l’1.30).
“Abbiamo  valutato  con  attenzione,  confrontandoci  con  le
associazioni  di  categoria  di  Ascom  e  Confesercenti,  le
situazioni di molti locali in città che negli ultimi due anni
erano stati sanzionati per comportamenti difformi dalle regole
di civile convivenza e dalle previsioni del Regolamento di
Polizia Urbana – spiega l’Amministrazione – Le decisioni a cui
siamo  giunti  sono  figlie  di  un’istruttoria  attenta,  nella
quale  gli  esercizi  coinvolti  hanno  inviato  al  Comune
integrazioni e precisazioni sulla loro situazioni: in molti
casi  la  documentazione  ha  consentito  di  escludere  da
provvedimenti  restrittivi.”

 “Pensiamo di aver dato attuazione equilibrata al regolamento
– conclude l’Amministrazione – con l’obiettivo di tutelare le
aree residenziali della città. Nell’estate 2018 saranno molti
i luoghi di aggregazione e divertimento in città, dagli estivi
assegnati dal bando del Comune di Bergamo a quelli degli spazi
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giovanili  a  quelli  in  spazi  privati:  pensiamo  che  sia
possibile  così  alleggerire  la  pressione  in  aree
particolarmente popolate della città, garantendo il diritto
dei nostri concittadini a godersi le serate estive con musica
ed eventi di qualità.”

Per Ascom lo strumento risulta punitivo. “L’impatto economico
di questa ordinanza è importante – dice il direttore Oscar
Fusini -. C’è in gioco la sopravvivenza dei locali e l’offerta
del divertimento per i giovani, con il rischio di impoverire
la  città.  Lo  strumento  deve  essere  impiegato  in  modo
preventivo,  avvisando  i  gestori  dei  locali  dove  ci  sono
criticità in modo che possano adottare misure correttive per
tempo evitando di incorrere in sanzioni e di finire nella
lista nera. Tanto più che molto spesso i locali rispondono di
comportamenti di altri e non propri”.

Anche per Francesco Pappi, vicepresidente del Gruppo Caffè Bar
Ascom “Bisogna cercare di creare un tavolo di concertazione
fisso da riunire ogni volta che vengono presi provvedimenti.
In questo modo i gestori dei locali ‘attenzionati’ vengono
informati con anticipo delle situazioni di criticità e possono
mettere in atto misure  correttive come insonorizzazioni e
adozione di buttafuori”.

Per  Luca  Rebuzzi,  vicepresidente  Associazione  Commercianti
Borgo  Santa  Caterina  e  consigliere  del  Gruppo  Bar,
Caffetterie, Pasticcerie Ascom la nuova ordinanza è per molti
versi una presa d’atto che il problema persiste, si trascina
da anni ed è diffuso. “Ci aspettiamo che il Comune agisca non
solo sulla repressione, buttando addosso ai locali il problema
e  i  relativi  oneri  che  la  sua  gestione  richiede.  Bisogna
investire sulla prevenzione utilizzando strumenti a servizio
della clientela. Penso, in questo senso, ai bus notturni, ai
bagni pubblici”. “La città non può spegnersi dopo le 21, una
città più viva la sera rappresenta un’attrattiva turistica per
i tanti stranieri che visitano Bergamo e risponde anche alle
richieste  di  chi  vi  vive  e  degli  universitari  che  si



trasferiscono qui. Non vuol dire trasformare ovviamente la
città in Far west: le regole servono e vanno rispettate, ma
non  spetta  a  noi  gestori  fare  ordine  pubblico.  Il  nostro
impegno prosegue nel rispetto delle regole e nell’educazione
della nostra clientela. Ma serve di più: i turisti lamentano
che non ci siano mezzi pubblici in tarda serata e che i locali
aperti  siano  insufficienti  e  tanti  giovani  bergamaschi
scelgono  Milano  per  la  vivacità  della  vita  serale,  con  i
rischi che gli spostamenti comportano”.

 


